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1) PREMESSA 

 
  Il sistema scolastico italiano è caratterizzato, negli ultimi decenni, da una 
ventata riformatrice che ne ha profondamente modificato l’assetto organizzativo, 
ordinamentale, didattico e culturale, che ha delineato in maniera nuova il quadro 
dei rapporti tra cittadini e le istituzioni pubbliche. 

           Le finalità della scuola oggi possono riassumersi nella funzione formativa e 
orientativa non solo nel campo più direttamente culturale, ma anche in quello dello 
sviluppo della personalità degli educandi ed in quello del loro inserimento attivo 
nella società, fornendo agli stessi un servizio qualitativamente migliore, che 
risponda più efficacemente ai bisogni delle realtà territoriali. 

  Il quadro normativo degli ultimi decenni modifica radicalmente 
l’organizzazione del servizio pubblico dell’Istruzione ampliando l’offerta formativa 
delle scuole e promuovendo la loro integrazione con il territorio. 

  Vengono delineati in maniera nuova i rapporti tra cittadini e le istituzioni 
pubbliche e viene superata la tradizionale concezione dei Comuni legata alla loro 
dimensione burocratica e alle tradizionali obbligatorie funzioni assistenziali verso la 
pubblica istruzione nel cui contesto vengono attribuiti sui comuni, nuovi e più chiari 
compiti di programmazione, pianificazione e promozione del sistema formativo 
territoriale. 

  I comuni quindi sono diventati nuovi protagonisti nell’ambito della formazione 
e dell’istruzione, seguendo un ruolo di agenti attivi della ‘’governance’’ del sistema 
formativo territoriale, con la facoltà di svolgere insieme alle scuole iniziative di vario 
genere. 

           L’Ente Locale è il soggetto che ha il compito di promuovere una serena vita di 
comunità per i suoi cittadini, a tutte le età della vita, dall’altro la scuola è l’ambiente 
educativo di apprendimento, nel quale ogni bambino, o ragazzo deve trovare le 
occasioni e le risorse per maturare progressivamente la propria capacità di 
autonomia. 

            Fondamentale appare anche il rapporto col territorio favorito dalla 
collocazione delle scuole su un territorio omogeneo governato dal medesimo Ente 
locale: la posizione territoriale promuove concertazione fra la scuola e i soggetti 
politici amministrativi sul piano della politica scolastica nella convinzione che la 
scuola sia un laboratorio di cultura e di crescita sociale, degno di investimenti, in 
quanto erogatore di formazione ed educazione, condizione attraverso la quale 
ciascuno acquisisce il diritto – dovere di piena cittadinanza. 
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            La scuola come luogo di incontro culturale aiuta le persone ad uscire dalle 
appartenenze, attraverso una forte e voluta partecipazione alla vita sociale e 
istituzionale, credendo nella opportunità che rappresentano sia il coinvolgimento 
che la partecipazione alle scelte. 

            Il territorio è un luogo, lo spazio entro cui la scuola, l’ente locale e tutti i 
soggetti interessati, interagiscono per produrre dei servizi, per creare del valore 
pubblico a favore del cittadino che sta al centro di questa relazione. 

            Il Comune che è l’istituzione più vicina alla gente, investito della gestione 
amministrativa e dell’organizzazione generale del territorio di competenza, è stato 
chiamato a nuovi interventi e competenze su aspetti qualitativi che attengono tutti 
al governo territoriale dell’offerta di istruzione e formazione.            

            In questa sede va anche sottolineata l’importanza della relazione tra scuola 
Enti e Associazioni territoriali: il rapporto ormai consolidato tra comunità scolastica 
e territorio contribuisce ad arricchire l’offerta formativa delle scuole, agevolandone 
il rapporto con l’esterno e nello stesso tempo tende a valorizzare le tradizioni e 
l’attaccamento di ogni cittadino alle proprie radici.             

           Appare chiaro, perciò, come una stretta collaborazione tra scuola ed enti locali 
sia destinata a diventare vincente sia dal punto di vista dell’ottimizzazione delle 
risorse, che sotto il profilo formativo, perché rappresenta la condizione necessaria 
per realizzare l’effettiva integrazione tra tutti i soggetti territoriali coinvolti nei 
processi formativi. 

            Queste istruzioni locali tendono oggi, più che in passato, ad una 
collaborazione sempre in stretta nella gestione della domanda formativa e nel 
confronto con tutte le risorse presenti sul territorio, nella consapevolezza che gli 
enti locali, rispetto alla scuola hanno una capacità di lettura del territorio molto più 
ampia e oggettiva e una conoscenza diretta ed analitica di tutti i soggetti che 
possono relazionarsi con la scuola.  

            In tale ottica è fondamentale il ruolo che il Comune deve avere nel 
collaborare con la scuola perché la stessa possa svolgere al meglio il suo ruolo di 
agenzia educante e concorrente alla formazione iniziale e permanente del cittadino, 
un’istituzione il cui compito è l’apprendimento. 

            Per favorire una diversa cultura del servizio pubblico, nell’ottica della 
promozione dei diritti dell’utenza, come il diritto allo studio e ad un’istruzione di 
qualità, occorre incentivare una programmazione territoriale dell’offerta formativa, 
e a tal fine vanno attivati i necessari rapporti con gli enti locali e le diverse realtà 
istituzionali, culturali, sociali ed economiche che operanti sul territorio.  

            Per il comune la scuola rappresenta un ambito privilegiato di intervento in cui 
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non solo si investono consistenti risorse finanziarie ed organizzative, per finanziare il 
diritto allo studio, ma si assumono rilevanti responsabilità nei confronti della 
formazione  dei cittadini più giovani. 

            Il presente documento programmatico e previsionale degli interventi per la 
promozione del diritto allo studio a.s. 2016/2017 è commisurato alle reali esigenze 
della comunità scolastica. 

     Esso illustra, in forma sintetica, i principali interventi previsti per l’anno 
scolastico in corso. È stato predisposto nel rispetto delle competenze della scuola 
delle autonomie e rappresenta per il comune un notevole sforzo finanziario, ma 
anche di idee, energie operative e risorse umane. 

           L’Amministrazione da parte sua, pur rimanendo nell’ottica del contenimento 
della spesa, ha ritenuto di favorire queste iniziative. 

           Il presente Piano per il diritto allo studio rispecchia i tempi del calendario 
scolastico, estendendo la sua efficacia sino al 30 giugno 2017. 
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1) IL “DIRITTO ALLO STUDIO” 

 

Contesto normativo, 

 Legge Regionale n. 31 del 1980 

L’art. 1 della Legge Regionale della Lombardia n. 31/1980, recante norme di attuazione del diritto 

allo studio, dispone che le funzioni amministrative attribuite ai Comuni, ai sensi dell’art. 45 del 

DPR 616/1977, comprendono tutti gli interventi idonei a garantire il diritto allo studio secondo i 

principi di cui agli artt. 3 e 34 della Costituzione italiana e all’art. 3 dello Statuto della Regione 

Lombardia, e devono essere esercitate dai Comuni, singoli o associati, secondo i principi previsti 

dalla legge regionale medesima. 

Ai sensi dell’art. 2 della citata Legge Regionale n. 31/1980, il diritto allo studio è assicurato 

mediante interventi diretti a facilitare la frequenza nelle scuole materna, elementare e media 

dell’obbligo, a consentire l’insediamento nelle strutture scolastiche e la socializzazione dei minori 

disadattati o in difficoltà di sviluppo o di apprendimento, a favorire le innovazioni educative e 

didattiche che consentano un’ininterrotta esperienza educativa in stretto collegamento tra i vari 

organi di scuola, tra scuola e strutture parascolastiche e comunità, nonché a promuovere 

interventi atti a favorire l’inserimento nelle stesse strutture dei soggetti diversamente abili. 

  

Legge Regionale n. 19 del 2007 

E’ stata emanata la Legge Regionale n. 19 del 6 agosto 2007 “Norme sul sistema educativo di 

istruzione e formazione della Regione Lombardia” che sostituisce, senza abrogarla formalmente, la 

L.R. 31/80, ossia la tradizionale Legge sul diritto allo studio, e imprime una svolta particolarmente 

autonoma rispetto ai temi dell’istruzione. 

Le legge 19 è divisa in due Titoli, il primo dedicato a tutto il sistema educativo, il secondo riservato 

al solo sistema di istruzione e formazione professionale. 

La Regione con tale legge ha inteso esercitare la potestà concorrente in materia di istruzione e la 

potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale, così come previsto dal Titolo 

V della Costituzione. 
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Si tratta di un’iniziativa legislativa che va letta nel processo di riforme che la Regione Lombardia ha 

inteso intraprendere nel campo della formazione, il cui obiettivo è quello di garantire processi di 

istruzione e formazione nella principale ottica di occupabilità dell’individuo nel mercato lavorativo. 

A tal fine, si passa dalla “centralità del titolo di studio alla centralità delle competenze”. 

La Regione ha scelto una specifica metodologia di definizione degli interventi a sostegno del 

sistema scolastico lombardo, definita all’art. 4 come “collaborazione istituzionale e concertazione 

sociale”. 

In particolare la Legge Regionale n. 19, definisce i ruoli di Regione (art. 5), Provincia e Comune (art. 

6), attraverso elencazioni di competenze, non esaustive, tratte dalla D.L. 112/98, e aver richiamato 

a grandi linee i servizi tipici del diritto allo studio di cui alla Legge regionale 31/80 (vedi art. 7) 

definendo una nuova modalità di sostegno finanziario agli allievi che frequentano le istituzioni 

scolastiche statali, la “Dote Scuola”. 

Il Titolo II della Legge Regionale n. 19 è dedicato all’Istruzione e Formazione Professionale. La 

materia non è di competenza comunale. 
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3) ORGANIGRAMMA AREA CULTURA E SERVIZI SCOLASTICI 

 

RESPONSABILE DELL’AREA 

Maria Gabriella Annaloro 

 

ISTRUTTORE D’AREA 

Serena Zampolli (part-time) 

 

COLLABORATORI 

Bonaldo Alessandro 

Luciano De Marco 

 

 

 

 

 

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO 

Ufficio Cultura e Servizi Scolastici 

Piazza Corte Spagnola n. 3 – 46010 Montanara 

Martedì e Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 13,30 

Sabato dalle ore 8,00 alle ore 12,30 
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4) LE SCUOLE DELLA CITTA’ DI CURTATONE - A.S. 2016/2017 

 

 

SCUOLE DELL’INFANZIA INDIRIZZO TELEFONO 

Buscoldo Via Maggiolini n. 10 0376 - 48657 

Eremo Via Pellico n. 2 0376 - 269772 

Grazie Via Pozzarello n. 20 0376 - 349232 

Levata Via Montessori n. 2 0376 - 47723 

San Silvestro Via Neruda n. 1 0376 - 47700 

 

 

SCUOLE PRIMARIE 

Buscoldo Via Marconi n. 102 0376 - 48453  

Levata Via Levata n. 9 0376 - 478746 

Montanara Via Ateneo Pisano n. 19 0376 - 49108 

San Silvestro Via Chiesa n. 23 0376 - 478745 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA  

Buscoldo Via XXV Aprile n. 1 0376 - 48067 

 

 

ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO DI CURTATONE 

Buscoldo Via Maggiolini n. 6  0376 - 48097 
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5) DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 

Delle prestazioni di carattere individuale e collettivo previste dal Piano, fruiscono coloro che 

frequentano scuole aventi sede nell'ambito del territorio comunale indipendentemente dal luogo 

di residenza anagrafica dell'utente. Il dato riferito alla popolazione scolastica mostra, rispetto allo 

scorso anno, un decremento numerico di 32 unità. 

 

SCUOLE DELL’INFANZIA: 

SCUOLA SEZ. A SEZ. B SEZ. C SEZ. D SEZ. E TOTALE 

BUSCOLDO 23 23 23   69 

EREMO 25 28 28 25  106 

GRAZIE 20     20 

LEVATA 28 26 26 27 26 133 

S. SILVESTRO 23 28 26   77 

     TOTALE GENERALE 405 

 

- a.s. 2015/2016 n. 421 alunni iscritti; a.s. 2016/2017 n.  405 alunni iscritti 

- decremento numerico di 16 unità 

SCUOLE PRIMARIE: 

SCUOLA 1A 1B 2A 2B 3A 3B 4A 4B 5A 5B TOTALE 

BUSCOLDO 23 10 22  23 10 16 13 24  141 

LEVATA 25  21 20 19 18 18 20 22  163 

MONTANARA 19 18 13 15 21 20 23 23 17 11 180 

S. SILVESTRO 15 21 11 28 15 19 25 21 12 20 187 

          TOTALE GENERALE 671 

 

- a.s. 2015/2016 n. 679 alunni iscritti; a.s. 2016/2017 n. 671 alunni iscritti 

- decremento numerico di 08  unità 
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO: 

 

SEZIONE 1^ 2^ 3^             TOTALE 

A 20 23 22                                             65 

B 26 27 25                     78 

C 22 26 21                     69 

D 25 29 26                    80 

E 20 25 22                    67 

    TOTALE GENERALE           359 

 

- a.s. 2015/2016 n. 367 alunni iscritti; a.s. 2016/2017 n. 359 alunni iscritti 

- decremento numerico di 08 unità. 

 

TOTALE ALUNNI DEI TRE ORDINI DI SCUOLE 

 

A.S. 2015/2016 = N.   1.467  UNITA’ 

A.S. 2016/2017 = N.   1.435  UNITA’ 

 

DECREMENTO NUMERICO = n.    32    UNITA’ 
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6) SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DEL PIANO DELL’OPERA FORMATIVA 

 

 Il regolamento di autonomia scolastica DPR 275/99 attribuisce a ciascun istituto il 

compito preciso di provvedere alla definizione “dell’offerta formativa” per perseguire il 

successo formativo di ciascun alunno. Tale azione deve avvenire “nel rispetto delle 

funzioni e dei compiti che la normativa vigente trasferisce agli Enti Locali. 

           Il D.lgs. 31 marzo 1998 n. 112 che regolamenta, tra l’altro, la programmazione e la 

gestione amministrativa del servizio scolastico indica l’insieme delle funzioni e dei compiti 

che hanno per fine l’organizzazione e la concreta prestazione del servizio d’istruzione e le 

funzioni amministrative che lo Stato delega agli Enti Locali;  

 Le competenze dei Comuni si ampliano da una dimensione strumentale ad una 

formativa, fino all’erogazione di una particolare categoria di servizi che pongono in 

connessione scuole ed Enti Locali. 

 Il piano dell’offerta formativa deve tener conto della programmazione territoriale e a 

tal fine vanno attivati i necessari rapporti con gli Enti Locali, e con le diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio. 

 In quest’ottica anche il Comune di Curtatone, pur nei limiti delle disponibilità di 

bilancio, deve programmare la gestione delle proprie risorse economiche, al fine di 

contribuire al miglioramento della qualità dei servizi tradizionalmente offerti alle scuole. 

 Il Comune, pertanto, non riveste in questa sede il mero ruolo di fornitore dei servizi 

o di fonte di finanziamento, ma è chiamato a sostenere l’azione delle istituzioni scolastiche 

con le quali opera in stretta collaborazione e nel rispetto delle reciproche competenze. 

Attraverso il sostegno alla realizzazione del piano dell’offerta formativa si vuole 

continuare a mettere a disposizione dei propri cittadini l’interesse per tutti quegli strumenti 

atti a garantire l’effettiva attuazione del diritto allo studio. 

 Si tratta della possibilità di erogare, anche a pagamento, ulteriori servizi necessari 

per l’adeguamento dell’offerta formativa (mensa, trasporto, servizi integrativi di 

accoglienza o pomeridiani, ecc.) che possono essere definiti servizi di supporto scolastico 

che hanno una valenza direttamente connessa con la qualità dell’offerta formativa. 
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 Il piano dell’offerta formativa è dunque il documento fondamentale costitutivo 

dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche. Il dialogo con le istituzioni 

scolastiche consente ai Comuni di erogare i servizi di supporto con continuità e 

organicità, facilitando la fruizione, da parte degli utenti, di un servizio che deve proporsi 

come integrato. 

 

   Si intende contribuire con erogazioni alla realizzazione delle attività scolastiche e delle 

diverse attività integrative, sostenendo progetti che presentino le caratteristiche della 

continuità e dell’innovazione, sia metodologica che di contenuto. 

    Il sistema educativo di istruzione e di formazione scolastica che ci interessa 

particolarmente per la stesura del presente Piano, si articola nella scuola dell’Infanzia, (ex 

materna), di durata triennale, in un primo ciclo che comprende la scuola Primaria (ex 

elementari), della durata di cinque anni, e la scuola Secondaria di primo grado (ex media), 

della durata di tre anni.  
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CONTRIBUTI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

Per il funzionamento del “Sistema Scuola”, il Comune sostiene parte delle relative spese, 

erogando specifici contributi. Il Comune rimane titolare delle responsabilità strumentali in 

senso stretto per il funzionamento delle scuole della fascia dell’obbligo: edilizia scolastica 

e relativa manutenzione, spese varie d’ufficio e arredi, utenze e impianti, con tutti i 

connessi oneri relativi alla sicurezza. (D.Lgs 297/94, D.Lgs 81/2008, L 23/96). 

1)  Contributi per l’ordinario funzionamento. 

Si tratta di contributi per l’acquisto di materiale didattico e informatico, anche specifico per 

l’handicap, per il materiale d’ufficio (€ 4.133,00), per la realizzazione del diario in cui è 

stata inserita la Guida ai Servizi Scolastici, realizzata dall’Ufficio Cultura e Servizi 

Scolastici (€ 1.000,00), per le pulizie (€ 8.000,00). Gli acquisti vengono operati 

direttamente dalle scuole con fondi di provenienza comunale. Gli stanziamenti sono 

suddivisi tra le scuole sulla base del numero di alunni.  

2)  Contributi e spese per quantificare l’offerta formativa e i servizi scolastici 

presenti sul territorio comunale 

Altri fondi vengono trasferiti all’Istituto Comprensivo di Curtatone per qualificare l’offerta 

formativa. 

Il Comune, nell’ambito delle risorse logistiche ed economiche disponibili, ha il compito di 

programmare e sostenere le attività educative e didattiche svolte dalle scuole 

dell’autonomia del proprio territorio. (D. Lgs 112/97). 

L’onere per gli interventi volti al sostegno del Piano dell’Offerta Formativa, compreso  

il progetto “SPAZIO CONFRONTO”  e la manutenzione informatica è di € 59.700,00 a cui 

va aggiunta la spesa di € 3.000,00 per la gestione dei fondi comunali da parte del 

personale statale dell’Istituto Comprensivo, mentre per l’utilizzo della palestra di Eremo 

per l’attività motoria rivolta  agli alunni della Scuola dell’Infanzia di Eremo, la spesa viene 

sostenuta direttamente dal Comune;  

 

TOTALE TRASFERIMENTI  

ISTITUTO COMPRENSIVO CURTATONE                       € 75.833,00 
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A)  SCUOLA DELL’INFANZIA     
                                      
     a) ATTIVITA’ DIDATTICHE 
 

Infanzia BUSCOLDO 

A. Materiale di consumo e piccoli sussidi per tutte le classi 

B. Inglese 

C. RACCONTAMI UNA STORIA LE EMOZIONI IN FAVOLA – bando esperto 

 

Infanzia EREMO 

A. Materiale di consumo e piccoli sussidi per tutte le classi 

B. Inglese bando esperto 

C. MATEMATICA CON “Bee bot” (acquisto ape robot) 

 

Infanzia GRAZIE 

A. Materiale di consumo e piccoli sussidi per tutte le classi 

B. VIENI CHE TI RACCONTO “AUTOSTIMA” bando esperto 

C. INGLESE bando esperto 

 

Infanzia LEVATA 

A. Materiale di consumo e piccoli sussidi per tutte le classi 

B. Inglese bando esperto  

C. MUSICA bando esperto 

 

Infanzia SAN SILVESTRO 

A. Materiale di consumo e piccoli sussidi per tutte le classi 

B. Inglese 

C. LOGICO MATEMATICO 

  

 Totale A) a)  €                     14.300,00 
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a.1) ATTIVITA’ MOTORIA  

Utilizzo della palestra gestita della Polisportiva di Eremo, da parte degli alunni delle scuole 

dell’infanzia dell’omonima frazione, per lo svolgimento dell’attività motoria. 

 Totale a.1)  €                       2.000,00 

 Totale A (a + a1) €                     16.300,00 

 

B)  SCUOLA PRIMARIA 
 
     b1) SPESE ORDINARIE 
 
Primaria BUSCOLDO 

A. Materiale di consumo, informatico e piccoli sussidi per tutte le classi 

B. Attività prevenzione DSA  

C. Trasporto giochi sportivi 

D. FILOSOFIA COI BAMBINI   bando esperto 

 

Primaria LEVATA 

A. Materiale di consumo e piccoli sussidi per tutte le classi + LIM 

B. Trasporto giochi sportivi 

C. Attività prevenzione DSA 

D. INGLESE (1 ora alla settimana con madrelingua)   bando esperto 

 

Primaria MONTANARA 

A. Materiale di consumo e piccoli sussidi per tutte le classi 

B. Trasporto giochi sportivi 

C. Attività prevenzione DSA   

D. Serenamente a scuola   bando esperto 

 

Primaria SAN SILVESTRO 

A. Materiale di consumo e piccoli sussidi anche informatici per tutte le classi 

B. Trasporto giochi sportivi 

C. Attività prevenzione DSA   

D. TEATRO   bando esperto 

 

 TOTALE b1)                   €                           16.515,00 
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b2) SPESE STRAORDINARIE SCUOLA PRIMARIA: 

 

ACQUISTO – MANUTENZIONE – RIPARAZIONE MACCHINE 

TRASPORTO ALUNNI PALIO ATLETICA 

ATTIVITA’ MOTORIA progetto MIUR 

  

  

 TOTALE b2)                     €                           6.685,00 

 TOTALE b1) + b2)            €                        23.200,00 

 

C) SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

A. Materiale di consumo e piccoli sussidi per tutte le classi 

B. Trasporti per uscite sportive (tutte le classi) 

C. Primo soccorso – Porto Emergenza 

D. Incontri madrelingua Inglese, Francese, Spagnolo 

E. Attività di recupero (90 ore tutte le classi) 

F. Laboratorio cucina e spazi verdi 

G. Progetto accoglienza 

H. Acquisto strumenti informatici e PC 

I.  Laboratorio scientifico 

L. Incontri per l’Orientamento 

M. Laboratori DSA  

N. Laboratorio d’arte 

O. Attrezzature Educazione Fisica 

ALTRO 

SPAZIO CONFRONTO (consulenza educativa) 

MANUTENZIONE INFORMATICA PLESSI 

 

                                                              TOTALE C)                  €                           17.700,00 
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D) ALTRE INIZIATIVE 

d) PROGETTO SPAZIO-CONFRONTO 

Servizio di consulenza educativa, in continuità con gli anni precedenti gestito 

dall’equipe della Cooperativa Sociale SINERGO, e rivolto a insegnanti e genitori. 

Obiettivo: dare consulenza e condividere ciò che la famiglia e scuola possono fare 

insieme per aiutare il bambino/ragazzo nell’affrontare le problematiche di tipo scolastico.  

  

 Totale D) (d) €                       3.000,00 

d1 manutenzione informatica 

Per avere la massima operatività nei laboratori e nelle aule  

 

 Totale D) (d1) €                       1.500,00

 Totale D) (d+d1) €                  4.500,00

  

E) GESTIONE FONDI PER ATTIVITA’ DIDATTICHE CONNESSE AL DIRITTO ALLO 

STUDIO 

e) L’Amministrazione Comunale ha stabilito di trasferire all’Istituto Comprensivo di 

Curtatone, i fondi occorrenti per la realizzazione delle attività attinenti alla programmazione 

educativa e didattica (vedasi A+B+C+D) per la cui gestione è stata concordata con lo 

stesso Istituto, una spesa di € 3.000 

 Totale E) (e) €                       3.000,00 

 Totale A)+B)+C)+D)+E)       €                     64.700,00 
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RIEPILOGO 

SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

 

A) SCUOLE DELL’INFANZIA    €                    16.300,00 

 

B) SCUOLE PRIMARIE    €                    23.200,00 

 

C) SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO               €                   17.700,00 

 

D) PROGETTO SPAZIO-CONFRONTO E MANUTENZIONE  

INFORMATICA   €                4.500,00

   

E) GESTIONE FONDI TRASFERITI ALL’ISTITUTO 

    COMPRENSIVO CURTATONE             €                      3.000,00 

 

   TOTALE A) + B) + C) +D) +E)                                                 €                     64.700,00 
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7) INTERVENTI PER GARANTIRE L’ACCESSO ALL’ISTRUZIONE 

 

a) FORNITURA LIBRI DI TESTO 

 

 Si tratta di un altro compito istituzionale. Secondo l’art. 156 del D. Lgs. N. 297 del 16 

Aprile 1994 agli alunni della scuola primaria, i libri di testo sono forniti gratuitamente dai 

Comuni secondo le modalità stabilite dalla legge regionale. 

 

- stanziamento previsto € 23.000,00  

 

 

 

b) MATERIALE ALTERNATIVO ALL’USO DEI LIBRI DI TESTO 

 

Il comma 2) dell’art. 156 del D. Lgs. 297/94 prevede che per le classi di scuola primaria 

che svolgono sperimentazioni autorizzate dal Collegio dei Docenti ai sensi dell’art. 5 della 

Legge 4/08/1977 n. 517, dell’art 2 e 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 

31/05/1974 n. 419 e degli articoli 277 e 278 del D.lgs 16/04/1994 n. 297 sopra citato, 

qualora siano previste forme alternative all’uso dei libri di testo è consentita l’utilizzazione 

della somma equivalente al costo dei libri di testo per l’acquisto di altri strumenti alternativi  

 

- stanziamento previsto   €     100,38                                                            
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8) SERVIZIO MENSA SCOLASTICA 

 

 Il servizio è attivato in tutti i plessi della Scuola dell’Infanzia e nei plessi di Buscoldo e 

San Silvestro delle Scuole Primarie. 

 I pasti vengono preparati sul posto per gli alunni fruitori del servizio, presso le cucine 

già esistenti nelle Scuole dell’Infanzia di Eremo e Levata, Buscoldo e San Silvestro e 

trasportati nei plessi che hanno i rientri pomeridiani, da personale della ditta appaltatrice. 

 Nel corrente anno scolastico fruiscono del servizio mensa, oltre agli alunni delle scuole 

dell’Infanzia, gli alunni delle scuole Primarie di Buscoldo e San Silvestro, mentre gli alunni 

di Levata e Montanara svolgono l’attività scolastica con orario antimeridiano. Nei plessi di 

Buscoldo e San Silvestro funzionano anche classi di tempo pieno e tempo prolungato. 

 Fruitori del servizio di ristorazione scolastica sono anche gli alunni del plesso di 

Montanara che frequentano il corso sperimentale di madrelingua inglese, attivato dal 

settembre 2016. 

 Alla gestione completa del servizio, in tutte le sue fasi, comprensivo della 

somministrazione pasti, preparazione e riordino delle mense provvede completamente la 

ditta appaltatrice mediante impiego di proprio personale.  

E’ stata espletata la gara europea per l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica 

per il quadriennio 2014/2018 effettuata con il sistema della “procedura aperta”. 

La scelta del contraente è avvenuta mediante il criterio di aggiudicazione dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, attraverso una valutazione tecnica con assegnazione di 

punteggio proporzionale ed una valutazione economica con offerta al ribasso sul prezzo 

posto a base di gara, rispetto al singolo pasto. 

Il servizio è stato aggiudicato alla ditta CIR FOOD che ha formulato un’offerta di € 4,79 + 

IVA al 4%, a pasto, per un totale di € 4,98, corrispondente ad uno sconto del 4,19% 

sull’importo posto a base di gara di € 5,00 (il costo del pasto nell’appalto scaduto era di € 

5,53 + IVA al 4%). 

La ditta appaltatrice ha inoltre fornito, in sede di gara, una vasta gamma di servizi 

aggiuntivi riguardanti il miglioramento della qualità del servizio di ristorazione, mediante 

sensibilizzazione dei piccoli utenti e famiglie e per formazione del personale, attrezzature 

per le cucine, materiale didattico vario e di consumo. 
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Non viene compresa nel prezzo la spesa che il Comune sostiene per consumo di  energia 

elettrica, gas ed acqua occorrenti per la gestione delle cucine e delle mense nei vari ordini 

di scuola, mentre viene compresa la spesa per la manutenzione del sistema di 

informatizzazione della gestione dei  pasti (utilizzo di C.R.S.)  e l’aggio ai tabaccai per la 

vendita. 

L’Amministrazione Comunale sostiene anche il costo del pasto o di quota di pasto a 

favore degli alunni che versano in condizioni economiche disagiate (si rinvia al paragrafo  

“esoneri e contributi”). 

Inoltre sono a carico del Comune il costo del pasto che gli adulti addetti 

all’assistenza in mensa consumano gratuitamente (personale docente e non docente). 

Tale onere incide annualmente per oltre € 40.000,00 mentre lo Stato rimborsa circa                   

€ 19.000,00. 

 Per usufruire del servizio mensa si provvede a ricaricare la Carta Regionale dei 

Servizi (CRS) presso i rivenditori autorizzati dall’Amministrazione. 

 Il costo del pasto, rimasto invariato, verrà scalato dal credito CRS ogni mattina che il 

bambino “striscerà” la carta presso l’apposito lettore, situato in ogni plesso scolastico. 

Questo atto, oltre a permettere di segnalare la presenza scolastica, darà diritto alla 

prenotazione del pasto. E’ in fase di potenziamento anche la modalità di ricarica “home 

banking”, per cui i genitori possono ricaricare la CRS attraverso internet, da casa propria. 

 

PASTI ANNUALI PREVISTI 91.942 

 

di cui:                                                   pasti alunni  83.419 

 

                                                             pasti adulti  8.523 

 

 

 La mensa scolastica rimane attivata per circa nove mesi all’anno e precisamente: 

37 settimane per le Scuole dell’Infanzia 

34 settimane per le Scuole Primarie e Secondaria 

 



 

 23 

 

 

PASTI PREVISTI N. 83.419 

 

 

        DI CUI:         SCUOLE  DELL’INFANZIA   N°         61.725  PASTI  

                           SCUOLE  PRIMARIE      N°         21.315  PASTI 

                           SCUOLA SECONDARIA  DI  1°  GRADO N°              379  PASTI     

 

 

VOCI DI SPESA (per singolo pasto) 
di cui: 

                                        €             5,27 

Per  preparaz ione  e  somministraz i one 
pasti  da parte del la ditta appaltatrice  

(    
(4,79 + 4%)                    €             4,98 

Spesa di manutenzione sistema (€ 7.259,00)  
  
                                        €             0,09  

Aggio tabaccai per vendita  (€ 16.302,05)  
                                                         
                                        €             0,20  

 

(    
TOTALE                          €             5,27 

 
 

L’importo di € 16.302,05 è indicativo in quanto la convenzione con i tabaccai avrà 

scadenza 31/12/2016 (salvo proroga). Infatti dal 01 gennaio 2017 è prevista l’entrata in 

vigore di “pago PA” in attuazione dell’art. 5 del codice elettronico alla Pubblica 

Amministrazione. 

Presso la Scuola Secondaria di 1° grado non è attivato il servizio mensa in quanto le 

lezioni vengono organizzate in orario antimeridiano. 

Tuttavia gli studenti che svolgono le attività extracurricolari possono fruire del servizio 

mensa, previo pagamento del pasto. 

 L’organizzazione del servizio mensa di cui sopra, postula la necessità dell’osservanza 

di quanto previsto per i cosiddetti “servizi pubblici locali a domanda individuale” di cui al 
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Decreto Ministeriale del 31.12.83 e successive modificazioni ed integrazioni per i quali gli 

Enti Locali sono tenuti a chiedere la contribuzione degli utenti nella misura minima del 

50% dei costi. 

 

 

 

DETERMINAZIONE   

 COSTO    UNITARIO  E  CONTRIBUTO UTENZA 
 

 

 

 

COSTO SERVIZIO MENSA      TOTALE                    €      439.618,13                          

(n° 83.419 pasti previsti a € 5,27 cadauno) 
 

 

 

CONTRIBUTO DELL’UTENZA PER SINGOLO PASTO                         €           4,98 
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COSTI 

 

 

A)  COSTO TOTALE DEL SERVIZIO MENSA SCUOLE                                €    439.618,13 

 

Scuole dell’Infanzia € 325.290,75 

Scuole Primarie € 112.330,05 

Scuola Secondaria di 1° Grado €     1.997,33 

  

ENTRATE 

 

    

A) Contributo dell’utenza   

 per servizio mensa scuole dell’Infanzia €          307.390,50 

    

B) Contributo dell’utenza   

 per servizio mensa scuole Primarie €         106.148,70 

    

C) Contributo dell’utenza   

 Per servizio mensa Scuola Secondaria I° 

Grado 

€ 1.887,42 

    

 TOTALE A) + B) + C) € 415.426,62 
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9) SERVIZIO TRASPORTI 

CRITERI GENERALI DI PROGRAMMAZIONE 

 

  Il Comune organizza servizi speciali di trasporto scolastico in modo da garantire e 

agevolare la frequenza scolastica in ogni parte del territorio comunale. Per il corrente anno 

scolastico è previsto il servizio trasporto alunni delle scuole dell’infanzia, Primarie e 

secondaria di 1° grado. 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE 

 

  Nel territorio comunale ci sono 5 plessi di scuola dell’Infanzia, 4 plessi di scuola 

Primaria e uno di scuola Secondaria di 1° grado.  

  Considerato che S. Silvestro e Buscoldo sono collegate dal servizio pubblico APAM 

(LINEA 6), si rende necessario provvedere al trasporto degli alunni residenti in zone 

lontane dalle sedi scolastiche, perché possano accedere alle stesse. 

 

A) SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO – PERCORSO A  

 

a) MEZZI UTILIZZATI   

N. 2 SCUOLABUS COMUNALI CON PERSONALE DITTA APPALTATRICE 

 

 La percorrenza media giornaliera del 1° scuolabus è di 180 chilometri per trasporto 

alunni residenti nella frazione Buscoldo alle scuole primaria e secondaria di 1° grado di 

Buscoldo. 

 La percorrenza media giornaliera del 2° scuolabus è di 160 chilometri per trasporto 

alunni dell’Infanzia di Eremo e Grazie, primaria di Montanara e secondaria di 1° grado di 

Buscoldo residenti nelle frazioni di Buscoldo, Eremo e Montanara. 
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 Il servizio trasporto scolastico percorso “A” è così articolato: 

 

“PERCORSO A” (2 Scuolabus comunali) 

Primo tragitto: trasporto alunni residenti nelle frazioni di Ponteventuno 
e Buscoldo, alla scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I Grado di 
Buscoldo e ritorno. 
Secondo tragitto: trasporto alunni residenti nelle frazioni di Eremo, 
Montanara,  Grazie alla scuola dell’Infanzia di Eremo, Primaria di 
Montanara, Secondaria di I Grado di Buscoldo e ritorno. 

 
 E’ stato verificato che gli scuolabus comunali, con i quali viene realizzato il 
trasporto scolastico “PERCORSO A”, sono stati immatricolati come segue: 
scuolabus Mercedes, targato BW230KH, il 22 marzo 2002 
scuolabus Mercedes, targato DE312CP, il 10 gennaio 2007 
 
 La vetustà dei mezzi comunali che necessitavano di continui interventi di 
manutenzione straordinaria  che, in caso, d’avaria degli scuolabus, faceva sorgere la 
necessità di procedere al noleggio di autobus sostitutivi per garantire la 
prosecuzione del servizio di trasporto scolastico, con idonei autoveicoli, sostenendo 
notevoli spese e senza escludere che a breve sarebbe stato necessario acquisire 
nuovi automezzi. 
           Per assicurare agli alunni residenti nel nostro Comune, che frequentano le 
scuola di ogni ordine e grado, un servizio trasporto improntato a criteri di qualità e 
di efficienza e tenendo presente che il trasporto scolastico è un servizio che 
concorre a rendere effettivo il diritto allo studio ed è attuato dal Comune 
nell’ambito delle proprie competenze, si è ritenuto di procedere, con delibera di 
G.C. n. 131 del 10.06.2016, ad una estensione del vigente appalto del servizio 
trasporto scolastico e di affidare alla ditta Apam Esercizio spa, che già gestisce i 
“PERCORSI B e C”, anche il “PERCORSO A”, rivolto agli alunni delle scuola 
dell’Infanzia di Eremo e Buscoldo, delle Primarie di Montanara e Buscoldo e della 
Secondaria di I Grado di Buscoldo, per l’anno scolastico 2016/2017, onde assicurare 
la continuità del servizio. 
 
 Entrambi gli scuolabus comunali sono stati affidati in concessione d’uso alla 
ditta Apam Esercizio spa, per lo svolgimento del servizio trasporto scolastico 
“PERCORSO A”  per l’anno scolastico 2016/2017 ed è stato stabilito che rimarranno 
a carico della ditta Apam Esercizio spa tutte le spese relative alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria e quelle relative alla gestione dei mezzi di parola. 
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 Il personale comunale (2 ex autisti) non è stato messo in disponibilità, ma 
destinato a ricoprire posti vacanti in organico, sopperendo agli attuali blocchi 
assunzionali. 
 
 
a1) COSTO DEL SERVIZIO PERCORSO “A” 

  
 € 74.500 + iva al 10% per il trasporto 
  
 € 14.500 + iva al 10% per il servizio di sorveglianza 
   
       TOTALE A (a)  € 97.900 

 
  

 

B)    SCUOLABUS DITTE CONVENZIONATE 

La percorrenza media giornaliera è di 280 Km. 

E’ necessario garantire i servizi di trasporto scolastico agli alunni residenti 

nelle frazioni di San Lorenzo, Grazie, Curtatone, Ponteventuno, Eremo e 

Montanara.  

 

a) PERCORSO B: (1° vettura) 

Usufruiscono di questa tipologia di servizio gli alunni 
residenti nelle frazioni di Levata, Ponteventuno, 
Buscoldo frequentanti la scuola secondaria di 1° grado di 
Buscoldo   

     

 PERCORSO C: (2° vettura)  

Prevede il trasporto alunni delle frazioni di Levata, 
Montanara e S. Lorenzo alla scuola secondaria di 1° 
grado di Buscoldo comprese la corsa di ritorno con 
deviazione da Buscoldo per Strada Santa, Grazie – Via 
Pilla, Via dei Toscani e residenti nelle frazioni di Eremo, 
Montanara, Grazie e Curtatone alla scuola Primaria di 
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Montanara. 
Corsa di ritorno da Buscoldo per Grazie per gli alunni 
della Scuola Secondaria di 1° Grado di Buscoldo   

 
 PERCORSO C bis: (3° vettura) 

Trasporto alunni residenti nelle frazioni di Levata, Eremo, 
Montanara e Buscoldo alla Scuola Secondaria di 1° Grado 
di Buscoldo 
 

 (4° vettura) 

Prevede il trasporto di alunni residenti a Levata, San 
Silvestro, Eremo alla Scuola Secondaria di 1° Grado di 
Buscoldo  

 

  Nell’ anno 2014 è stata espletata una gara europea per l’affidamento del 

servizio trasporto scolastico, Percorsi B e C per il triennio 2014/2017 effettuato con 

il sistema della procedura aperta. 

 La scelta del contraente è avvenuta mediante il criterio di aggiudicazione 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, attraverso una valutazione tecnica, 

con assegnazione di punteggio proporzionale ed una valutazione economica con 

offerta al ribasso sul prezzo posto a base di gara, e riferito al costo giornaliero del 

servizio, pari a € 608,26 oltre oneri per la sicurezza nei soggetti a ribasso. 

      Il servizio è stato aggiudicato alla ditta APAM Esercizio SpA in riunione 

temporanea d’impresa con la Cooperativa SOLCO TRASPORTI che ha formulato 

un’offerta di € 607,96 giornalieri, corrispondenti ad un ribasso dello 0,05 

sull’importo posto a base di gara di   (€ 608,26),  più oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso. 

 

 

TOTALE B  (a)          €         140.907,40 
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Le tariffe per il trasporto scolastico sono state rideterminate nelle seguenti misure: 

a) ALUNNI SCUOLE DELL’INFANZIA PRIMARIE E SECONDARIA DI 1° GRADO 

 tariffa per intero anno  scolastico 2016/2017 

 

- due corse giornaliere (andata e ritorno) €  270,00 

 

- una sola corsa (andata o ritorno)  €  135,00 

 

 C) TRASPORTO ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

 

      C1)   TRASPORTO ALLA CASA DEL SOLE DI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

 

Viene organizzato un servizio di trasporto alla Casa del Sole di alunni diversamente 
abili, residenti nel Comune di Curtatone, mediante incarico alla Cooperativa Sol.Co. 
Trasporti – Società Cooperativa Sociale facente parte del Consorzio Solidarietà per il 
trasporto disabili del piano di zona del distretto di Mantova. 

 

TOTALE   c1) €              39.050,00   

C2)        TRASPORTO ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

Organizzazione servizio trasporto scolastico per n. 2 alunni diversamente abile 
frequentante il Liceo artistico “Giulio Romano” di Mantova.  

 

  TOTALE      c2) €              10.296,00    

C3) Organizzazione servizio trasporto scolastico per alunni diversamente abili 
frequentante la Scuola Secondaria di 1° Grado di Buscoldo, mediante affidamento 
del servizio all’Associazione Volontari Curtatone. 

 

  TOTALE    c3) €              3.591,00   
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C4)       Organizzazione di un servizio di sorveglianza durante il trasporto scolastico 
affidato ad una associazione di volontariato, per alunni diversamente abili 
frequentanti la Scuola Secondaria di I° Grado di Buscoldo. 
 Il servizio viene organizzato mediante l’utilizzo di personale di una 
cooperativa a cui viene appaltato il servizio di sorveglianza.  
   
 

  TOTALE   c4) €              9.310,56   

 

 

TOTALE C)- (c1)-(c2)-(c3)-(c4)                                           €       62.247,56   

 

 

D) ESCURSIONI DIDATTICHE E CULTURALI 

d) UTILIZZO SCUOLABUS COMUNALI 
 

   Tra le tante iniziative di supporto alla didattica sono da annoverare 
anche le escursioni didattiche e culturali effettuate, durante l’ intero anno 
scolastico, da tutti gli ordini di scuole, mediante l’utilizzo dello scuolabus comunale. 

Il servizio di trasporto scolastico è disciplinato dal decreto del Ministro dei 
Trasporti 31 gennaio 1997 concernente “Nuove disposizioni in materia di trasporto 
scolastico”. 

Lo stesso Ministro dei Trasporti con circolare n. 23 dell’ 11 marzo 1997 ha 
illustrato il suddetto decreto confermando che l’utilizzo dello scuolabus al di fuori 
del normale servizio di trasporto da e per le abitazioni degli studenti è consentito 
per escursioni didattiche programmate e autorizzate dal competente dirigente 
scolastico. 

Sono quindi a totale carico del Comune, oltre alle escursioni didattiche e 
culturali anche l’attività sportiva per tutte le scuole Primarie e dell’infanzia di Eremo; 
per la partecipazione ai giochi sportivi studenteschi, per le visite in Biblioteca 
Comunale per la realizzazione del Progetto Orientamento, e per le uscite relative 
alla continuità didattica. 

Tutte le escursioni didattiche e culturali sopra descritte vengono realizzate 
con l’utilizzo degli scuolabus comunali. A seguito dell’estensione del vigente appalto 
del servizio trasporto scolastico e affidamento ad APAM anche del Percorso “A”, i  
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servizi sopra descritti vengono realizzati da APAM, come ampiamente descritto al 
precedente punto a) 

 
 

TOTALE A) + B) + C)   € 301.054,96 

 

 

RIEPILOGO 

TRASPORTI SCOLASTICI 

 

 

COSTI   

SCUOLABUS COMUNALI PERCORSO  A € 97.900,00 

SCUOLABUS DITTE CONVENZIONATE PERCORSI B e C € 140.907,40 

TRASPORTO ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI ALLA CASA DEL 
SOLE 

€ 39.050,00 

SERVIZIO TRASPORTO ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI AL 
LICEO ARTISTICO “G. Romano” DI MANTOVA 

€ 10.296,00 

SERVIZIO TRASPORTO ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI ALLA 
SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO  

€ 3.591,00 

SERVIZIO DI SORVEGLIANZA PER ALUNNI DIVERSAMENTE 
ABILI FREQUENTANTI LA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

€ 9.310,56 

                    TOTALE € 301.054,96 
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ENTRATE   

CONTRIBUTO UTENZA PER TRASPORTO SCOLATICI 
(scuole infanzia, Primaria e Secondaria di I° Grado) 

  

                    TOTALE € 69.060,00 
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10) SERVIZIO DI PRESCUOLA E POST SCUOLA 

I servizi di pre e post scuola hanno una funzione socio-educativa e consistono 

nell’accoglienza, vigilanza e assistenza agli alunni nelle fasce orarie precedenti o 

successive il normale orario scolastico.  

 

A) PRESCUOLA  ALLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Il servizio di prescuola è attivato nei 4 plessi di scuola Primaria delle frazioni di Buscoldo, 

Levata, Montanara e San Silvestro, per soddisfare le esigenze delle famiglie che per 

impegni di lavoro, non sono in grado di accedere ai plessi scolastici nei normali orari di 

apertura. Viene offerta alle famiglie la possibilità di anticipare, rispetto all’orario scolastico, 

l’ingresso a scuola prima dell’inizio delle lezioni.  Le modalità organizzative del suddetto 

servizio di supporto scolastico, tramite appalto ad una cooperativa di servizi, evidenziano 

una maggiore qualità dello stesso, soprattutto grazie all’utilizzazione di personale 

qualificato, per cui l’assistenza agli alunni s’intende prestata con finalità ludico-educative e 

non di mera custodia. 

 

a) Costo del servizio di prescuola €  7.239,65 

 

b) Spese per sussidi didattici e materiale di consumo €  1.000,00 

 ____________  

 

TOTALE A (a + b) €  8.239,65 

 

- Retta per fruizione del servizio  

comprensiva di materiale di consumo e sussidi didattici € 150,00 

 

 

- Recupero utenza €  8.097,00 
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B) SERVIZIO DI POST SCUOLA PER LE SCUOLE PRIMARIE  

 

 

b) PRIMARIA DI BUSCOLDO 

Dallo scorso anno scolastico, presso la scuola Primaria di Buscoldo, è stato attivato un 

servizio di post scuola. La peculiarità di questo servizio è di offrire alle famiglie e agli 

alunni un supporto scolastico ed educativo, al fine di assistere il bambino durante lo 

svolgimento dei compiti assegnati. Le attività didattiche saranno organizzate in accordo 

con i docenti, tenendo in considerazione la continuità con gli obiettivi e con i contenuti 

dichiarati nel POF della scuola 

 

TOTALE  €             3.991,05 

 

Retta per fruizione del 

servizio €                 180,00 

 

Recupero Utenza €              1.080,00 

 

 

c) CORSO SPERIMENTALE MADRELINGUA INGLESE  (PRIMARIA DI MONTANARA) 

Da settembre 2016 è stato attivato per gli alunni del I anno delle scuole Primarie di 

Buscoldo, Levata, Montanara e S. Silvestro, un nuovo servizio educativo volto 

all’apprendimento della lingua inglese con tutor madrelingua, con l’intento di potenziare 

l’offerta formativa delle scuole Primarie. Il corso si svolge nel plesso di Montanara. 

 

a) Costo del servizio €  3.969,00 

 

b) Spese per sussidi didattici e materiale di consumo €  250,00 

         ____________  

 

TOTALE C (a + b) €  4.219,00 
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- Retta per fruizione del servizio 

comprensivo di materiali di consumo                     €                 250,00 

e sussidi didattici   

 

- Recupero Utenza €                 4.250,00 

 

 

C)   PRESCUOLA ALLE SCUOLE DELL’INFANZIA 

 

a) Il servizio di prescuola è attivato anche in 4 plessi della scuola dell’Infanzia di Eremo, 

Buscoldo, Eremo, Levata e San Silvestro per soddisfare le esigenze delle famiglie, che per 

impegni di lavoro non sono in grado di accedere ai plessi scolastici nei normali orari di 

apertura.  

Anche in questo caso, per organizzare il prescuola, è stata incaricata la cooperativa che 

già svolge il servizio per la scuola Primaria, in sintonia con il dettato normativo del codice 

dei contratti. 

 

TOTALE C (a) € 6.897,35 

 

b) spese per sussidi didattici e materiale di consumo € 1.000,00 

  

TOTALE C (a + b) € 7.897,35 

 

  

- Retta per fruizione del servizio comprensivo di  

materiale di consumo e sussidi didattici € 150,00 

 

- Recupero utenza € 7.448,68 
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D) POST SCUOLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI LEVATA 

 

a) Presso la scuola dell’Infanzia di Levata è attivo un servizio di post scuola con finalità 

ludico-ricreative e non di mera custodia. E’ destinato alle famiglie che hanno necessità di 

posticipare, rispetto all’orario scolastico, la permanenza a scuola dei propri figli. Il servizio 

funziona dal lunedì al venerdì dalle ore 16 alle ore 18.  

 

 TOTALE a)  €            13.075,86 

 

b) spese per sussidi didattici 

e materiale di consumo €       500,00 

 

 TOTALE D) (a+b) €            13.575,86 

 

Retta per fruizione del 

servizio, comprensivo di  

materiale di consumo  

e sussidi didattici e 

merende €                 230,00 

 

Recupero Utenza €              6.440,00 
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E)    SERVIZIO DI PRESCUOLA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

 a)  Presso la Scuola Secondaria di 1° Grado di Buscoldo è in funzione un servizio di pre 

scuola a favore degli alunni che, per adempiere alla frequenza scolastica, fruiscono dei 

servizi di trasporto, organizzati dal Comune. Anche per questa tipologia di servizio è stata 

incaricata la stessa cooperativa che già organizza il prescuola per altri ordini di scuola. 

 

Costo del servizio  €      1.831,31 

 

                                       TOTALE 10 (A+B+C+D+E)             €      39.754,22 

 

 

 

 

 

RECUPERO UTENZA 

PRESCUOLA PRIMARIA 

E INFANZIA, POST SCUOLA 

PRIMARIA E INFANZIA E  

CORSO SPERIMENTALE 

MADRELINGUA INGLESE          €     27.315,68  
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RIEPILOGO 

 

10) SERVIZIO PRE E POST SCUOLA 

 

 

A) SERVIZIO PRESCUOLA PRIMARIE € 8.239,65 

 

B) SERVIZIO POST SCUOLA PRIMARIA BUSCOLDO €          3.991,05 

 

C) CORSO SPERIMENTALE MADRELINGUA INGLESE €          4.219,00 

 

D) SERVIZIO PRESCUOLA INFANZIA € 7.897,35 

 

E) SERVIZIO POST SCUOLA INFANZIA LEVATA €  13.575,86  

 

F) SERVIZIO PRESCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO          €          1.831,31 

                                                                                                      _____________ 

                                                                                                      

                                                  TOTALE (A+B+C+D+E+F) € 39.754,22 

 

 

  RECUPERO UTENZA €      27.315,68 
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11) INTERVENTI DIRETTI A FACILITARE LA FREQUENZA NELLE SCUOLE 

DELL’INFANZIA, PRIMARIE E SECONDARIA DI 1° GRADO 

 

 Sono previsti esoneri a favore di alunni in particolari condizioni economiche, per la 

fruizione dei servizi scolastici di mensa, trasporto, prescuola. I suddetti esoneri verranno 

erogati nel rispetto della normativa vigente in materia e della deliberazione di G.C. n. 126 

del 7 luglio 2014 che prevede oltre ai seguenti scaglioni di I.S.E.E, anche l’ammontare 

della contribuzione degli utenti per la fruizione dei servizi scolastici, come segue: 

ESONERI 

Fascia A fino a 5.500,00 I.S.E.E. 

Fascia B da 5.501,00 a 10.000,00 I.S.E.E. 

Fascia C da 10.001,00 a 15.458,00 I.S.E.E. 

Fascia D oltre 15.458,00 

 

MENSA 

Fascia A costo del pasto € 1,10 

Fascia B costo del pasto € 3,00 

Fascia C costo del pasto € 4,00 

Fascia D costo del pasto € 4,98 

 

TRASPORTO 

Fascia A €   60,00 (servizio intero) €  30,00 (metà servizio) 

Fascia B € 170,00 (servizio intero) €  85,00 (metà servizio) 

Fascia C € 220,00 (servizio intero) € 110,00 (metà servizio) 

Fascia D € 270,00 (servizio intero) € 135,00 (metà servizio) 

 

PRESCUOLA 

Fascia A €  30,00  

Fascia B €   80,00 

Fascia C € 120,00 

Fascia D € 150,00 

 Sono previsti contributi per il pagamento dei servizi scolastici, anche per gli alunni 

residenti nel Comune di Curtatone ma frequentanti scuole di altri Comuni. 
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 Le richieste vengono soddisfatte, tenuto conto del valore I.S.E.E. dichiarato, nella 

stessa percentuale di esonero stabilita per le varie fasce previste e per ciascuna tipologia 

di servizio. 

PER ESONERI DAL PAGAMENTO SERVIZI 

 

MENSA € 49.562,64 

TRASPORTO €   8.680,00 

PRESCUOLA €   1. 690,00 

TOT. ESONERI € 59.932,64 

 

CONTRIBUTI PER I SERVIZI SCOLASTICI €   5.550,00 

Di cui:    € 4.900,00 per trasporto scolastico 

              € 650,00    per servizio mensa 

 

TOTALE € 65.482,64 

 

TARIFFE PER LA FRUIZIONE DEI SERVIZI SCOLASTICI PER LE FAMIGLIE 

NUMEROSE AVENTI TRE O PIU’ FIGLI 

  

Per facilitare la frequenza scolastica degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado è stata 

attuata  una politica di sostegno alle famiglie, promuovendo azioni di aiuto economico 

volte a garantire il diritto allo studio. 

 

Le suddette agevolazioni sono rivolte alle famiglie numerose, senza esoneri, aventi tre o 

più figli che utilizzano lo stesso servizio di mensa , trasporto  o prescuola, fissando le 

tariffe per la fruizione dei servizi scolastici, come segue: 

 

il primo figlio paga la tariffa intera FASCIA D 

il secondo figlio paga la tariffa della FASCIA C 

il terzo figlio paga la tariffa della FASCIA B 

dal quarto figlio si fa riferimento alla tariffa della FASCIA A 
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DOTE SCUOLA 

Inoltre sono da aggiungere i contributi della Regione Lombardia. Si tratta di un sistema, 

introdotto dalla Regione Lombardia, per erogare fondi alle famiglie a sostegno delle spese 

per l’istruzione. La Dote Scuola si presenta sotto forma di voucher elettronici, spendibili nei 

negozi che hanno provveduto ad accreditarsi presso la Regione, senza quindi passaggio 

per le casse del Comune.  

 

I presupposti per ricevere i voucher sono i seguenti: studenti residenti in Lombardia, iscritti 

e frequentanti corsi a gestione ordinaria (istruzione e I.F.P.) presso le Scuole Secondarie 

di 1° Grado (classi 1°, 2° e 3°) e Secondarie di 2° Grado (classi 1° e 2°) statali o paritarie 

con sede in Regione Lombardia o regioni confinanti o frequentanti istituzioni formative in 

possesso di accreditamento regionale, purché lo studente rientri quotidianamente alla 

propria residenza e non risulti beneficiario per la stessa finalità ed anno scolastico, di altri 

contributi pubblici . La certificazione ISEE deve essere inferiore o uguale a € 15.458,00. 

Agli aventi diritto viene riconosciuta una dote per ciascun figlio beneficiario, secondo la 

seguente tabella in relazione alle fasce di reddito di appartenenza e all’ordine e grado di 

scuola frequentata: 

  

ISEE  Scuola 
Secondaria  
di 1° grado  

Scuola 
Secondaria  
di 2° grado  
(classi 1°, 2° e 3°) 

Percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale  
(Percorsi triennali,  
classi 1° e 2°) 

0-5.000  € 120 € 240 € 120 
5.001-8.000  € 110 € 200 € 110 

8.001-12.000  € 100 € 160 € 100 
12.001-15.494 €   90 € 130 €   90 

 

 

Il lavoro di raccolta e compilazione delle domande (159 utenti) è stato effettuato dall’Ufficio 

Cultura e Servizi Scolastici con  successiva trasmissione delle pratiche agli uffici 

competenti della Regione Lombardia. 
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Il “Buono Scuola” è finalizzato a sostenere gli studenti che frequentano una scuola 

paritaria o statale che prevedono costi d’iscrizione e frequenza. I beneficiari del “Buono 

Scuola” possono usufruire di 2 ulteriori contributi e più precisamente:  

componente “Integrazione al Reddito” rivolto alle famiglie meno abbienti  

componente “Disabilità” per alunni disabili.  

Il contributo è destinato esclusivamente all’acquisto di libri di testo e/o dotazione 

tecnologica. 

 

 

 

 

12) INTERVENTI A FAVORE DI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI DELLA “CASA DEL 

SOLE”  

 

Si intende migliorare l’integrazione sociale e scolastica di questi alunni mediante fornitura 

di strumenti didattici specifici: 

 

                                  €        1.032,91 
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13)   GUIDA AI SERVIZI SCOLASTICI  

 

E’  stata realizzata una guida ai servizi scolastici per l’anno scolastico 2016/2017, dedicata 

alle famiglie, ai bambini e ragazzi che frequentano le scuole del Comune di Curtatone. 

E’ un aiuto per conoscere tutto ciò che viene proposto dall’Amministrazione Comunale nel 

settore strategico dell’Istruzione. 

La guida contiene utili notizie per la fruizione dei servizi offerti e per la conoscenza 

dell’articolata composizione del Piano per il Diritto allo Studio. La Guida ai Servizi 

Scolastici è stata inserita all’interno   del diario scolastico, distribuito gratuitamente a tutti 

gli allievi dell’Istituto Comprensivo di Curtatone e agli insegnanti.   

 

 

                                                                                   TOTALE            €   1.000,00              

 

 

 

 

CONCLUSIONI 

Per la realizzazione del presente Piano, come appare dai prospetti allegati  

LA PREVISIONE DI SPESA è di              €        935.743,24 

Appare quindi evidente il grande peso economico degli interventi a favore del 

DIRITTO ALLO STUDIO  sostenuto dall'Amministrazione Comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 45 

 

 

 

RIEPILOGO ENTRATE E USCITE 

DEL PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO ANNO SCOLASTICO 2016/2017 

 

 S P E S A : 

     1)  Sostegno al Piano dell’offerta formativa  € 64.700,00 

scuole dell’Infanzia (€ 16.300,00) (14.300 + 2.000) 

scuole Primarie (€ 23.200,00) 

scuola Secondaria di 1° grado (€ 17.700,00) 

progetto spazio-confronto (€ 3.000,00) 

manutenzione informatica (€ 1.500,00) 

gestione fondi per attività didattica (€ 3.000,00) 

      2)  Fornitura libri di testo scuole Primarie   €         23.000,00 

 Fornitura materiale alternativo all’uso dei libri di testo 

 per alunni diversamente abili della Casa del Sole    €      100,38 

     3)   Servizio mensa scolastica          €       439.618,13 

     4) Servizio trasporto  €       301.054,96 

     5) Servizio di pre-scuola, post-scuola e corso inglese   € 39.754,22 

     6) Interventi diretti a facilitare la frequenza nelle scuole 

dell’Infanzia, Primarie e Secondaria di 1° grado  € 65.482,64 

     7) Interventi a favore di alunni diversamente 

abili della Casa del Sole          €           1.032,91 

    8)   Guida ai servizi scolastici          €           1.000,00 

          ------------------------- 

 TOTALE         €        935.743,24 

          ============== 
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 E N T R A T E : 

 

Contributo utenza, di cui: 

per servizio mensa             €          415.426,62 

per servizio trasporti             €             69.060,00  

per servizio pre e post scuola                                                        €            27.315,68 

                                                ------------------------- 

 TOTALE      €       511.802,30

   

 

 

 

ONERI A CARICO DEL BILANCIO COMUNALE                        €           423.940,94 

 
 

 

 


